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Art.141

Dopo l’articolo aggiungere il seguente: 

“Art.141-bis
(Potenziamento della rete stradale della provincia di Agrigento) 

1. Al fine di assicurare il recupero del deficit infrastrutturale e della mobilità tra la Sicilia Sud
Occidentale  ed il  resto dell’isola  e  della  nazione,  in  via straordinaria ed urgente,  sono
finanziate  la “Tangenziale  di  Agrigento”  (tipo  B  -  4  corsie)  relativa  alla  SS  115  e
l’ammodernamento  della  strada  “Mare-Monti”  (SS115-SS118  -  carreggiata  di  tipo  F1),
ricadenti nella provincia di Agrigento.

2. In merito alle procedure di affidamento dei contratti pubblici  relativi  alla realizzazione di
quanto previsto nel comma 1, si applica l’art 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108.

3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro annui per il 2022, 2023 e
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200,  della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  come incrementato  dall'articolo  194  della
presente legge.”

Relazione illustrativa.

L’ipotesi emendativa è volta a superare il divario infrastrutturale viario in cui versa la provincia di
Agrigento. 
Infatti, essa è l’unica in Italia ancora sprovvista di rete autostradale. Inoltre, l’area Sud Occidentale
dell’Isola  subisce  i  gravissimi  danni  dovuti  ai  lunghi  ritardi  nella  conclusione  dei  lavori  di
ammodernamento della SS 640 ed della SS 189 e da decenni attende il potenziamento della SS
115 (Castelvetrano – Gela). 
L’emendamento  quindi  consegue  l’obiettivo  di  agevolare  lo  sviluppo  di  una  vasta  area  che
necessita di un efficace sistema di collegamenti stradali che si interconnettano a quelli ferroviari,
marittimi  ed aeroportuali  e  che consentirebbero di  ridurre i  disagi  derivanti  dalla  condizione di
storico isolamento in cui versa il Territorio. Ciò, pertanto, conseguirebbe l’obiettivo di valorizzare le
nostre bellezze naturali, paesaggistiche, monumentali ed architettoniche riconoscendo dignità alla
zona meridionale della Sicilia che, per la felice posizione geografica, merita senz’altro un ruolo da
protagonista per lo sviluppo economico, turistico e sociale nell’area del Mediterraneo.


